	Oggetto: 
	Vu' cumprà
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	Fri, 25 Mar 2011 17:07:51 +0000

	Mittente: 
	pietro@bortoluzzi.org

	Rispondi-a: 
	pietro@bortoluzzi.org

	A: 
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Che il Tar abbia bocciato l'inutile e demagogica (oltre che inefficace) ordinanza comunale non significa affatto che da oggi Venezia divenga cittá aperta ai vu'ccumprà, visto che la legge regionale che vieta la vendita agli ambulanti nei centri storici é ancora in vigore, unitamente al vecchio regolamento comunale che inibisce alcune aree al commercio ambulante ed unitamente anche alla normativa nazionale sulle aree monumentali.
Come PDL di Venezia chiediamo che non si dimentichi di applicare a Venezia quel che leggi e regolamenti prevedono: non é piú vietato da oggi solo trasportar borsoni, ma resta vietatissimo fare i vuccumprà a Venezia! Che ció sia chiaro!
Pietro Bortoluzzi, coordinatore municipale PDL Venezia 
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